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i t ì é i lO SaTTIMÀlÌAIiB PQLITJCO AMMINISTRATIVO 

,fisoBjiniprtia^ tatiei-Itìi,.4<J8i,etti(jh|i.-,• Il pi'ĵ àao d'associazione è pnr un 
^ . j_!Ji...i_- i_ proporziona, tanto amo, antecìpat'8;It, li. 10,;DBr/U triàiestrft In prono 

Bèi Soèi dV tJari'é'cMè p r - 4 u m a6«lv#^^ pef lil Mo-
.nSroWi-àuMrtìiUniàriaPattftUf flotìai'4'JrMÉ»di BancSi ' • • 

t pagamaati ai neovono all'Uffloio dol Giornalo sito In Via Moreorìa N. 2. •^ 
UD numero separato couta Coat. 7; ari'otrato CeAt. la.— I •jmen («piiTati si 
v6»dono in Udine all'Uffloio s prasao l'Edicola sulla Piazza Vittorio Emamu l̂o, 
— IJ» ìnserzicai sulla quarta pagina Cent. SO por linea. 

Dalle prime paróle éptaprenclerefciuftp:, /a 
sUtiamqnéjggfavs, ajiii,: graeissièflf'itìift Wplte 
che in^ndp,iparl?r8!,det|a storizi'flfiê ^p^^^ 

cosi n]qà$itìitìmG)S M^ 
dei resoc<ii]ti dèlie .iSediito della iGàmèrK; sarfte 
ip' grado di compendére ; pheóiò ; fi scriMofla 
Xèrilà j ina/ aw«oniprèijderla; nella sua interezza 
eiprófandìtl, iCQnverrebhe mer(^ qui . j , , . ; e jo -
pratutlp ètarsene;nèl dietro-rsc^na, dove, si ma-
•nipola- la;paatai/,,j;...,.y^',.'^;.:,;,;,;,••,;•, ,.,,':,':.;:. 

La Destra e la Sinistra" tennero a questi 
giorni frequenti seduto. Con parte della Destra 
il Ministero corcò di venire a patii ;̂ , ma dopo 
Jungo,discutere e dopo un accomodamento ap­
parènte, le cose rcslarónb come erano prima. 
Solo forse essoi.ottenne una,proroga di .qualche 
settimana, o, alla più lunga di qualche mese. 
Ma di connubio, quale, erasi immaginalo, tra il 
Sella ad il Miiighetti, non se rie parlerà più, 
nemmanco dai corrispondènti de' giornali di 
provincia. Io, da parto mìa, nulla ho da rim­
proverarmi per avervi indotto in'crrèfe, perchò 
Sempre 'vi, ho scritto iii questo senso, >,he' cioè 
credevo impossibile j r suddetto connùbio. 
, Dunque ,f,;-—;'direte voi.':—^ Dunque si 

andrà ,avariti ancora per qualche poco col Ml-
nister;o:'Minghètti, è poi sì" avrà it ÌMitiistero 
Sella.'Aspettatevi tale soluzione alla prima 
grossa, batfaglia \ che avverrà a, Montecitorio.. E 
eie, perchè,la Sinistra (è inùtile; illudersi) non 
è in,numero snfficionte por vincerò da sóla, e 
perchè quelli del Ceùiro, irt tnàggioraniia, dic-
doro prova, di propendere verso (a Destra. 

ilo assistito alle sedute diìil 26 è dèi 27^ e 
specialmente nel secondo giórno là Càmera e 
le tribune erano affollate. Che si aspettasse, 
l'ignoro, 11 vostro .Gia,còtnèlli,'qual Bolato'rè del 
Progettò di Lèggo sulla viabilità, parlò nel 
senso di appoggiare il cóncotto/dèi Ministero', 
pur ;ammettehdo qualche emendamento; ma per 
l'esilità della voce.non, potei intenderlo, e quindi 
solo tic' reso-cónti ufficiali lessi ciò che disse. 
IJgIi può vantarsi,di aver trionfato su abili oppo­
sitóri,, e sópratuttodi aver fatto approvare uri 
Progetto che giova eziandio alla sua Provìncia 
natia. E bravo lui ! 

Alla Camera.ci fui, anche jeri, dove doveva 
assistere ad un nuovo scandalo. Si aveva posto 
all'ordwìo, del gipfìiò, \l progijttó ;per la nuova 
circoscrizióne giiidiziària, del Régno, ed li Mi­
nistra;, Yigljani,, nòli., so, peluche,'Vóttenne che 
venisse rimandato ad',altra seduta. Quitìdi avreh-
besi 'dovuto procedere, all'osàtìè' de''Progetti 
finanziarii;.ma il Mihghótti'(pei- qiianto annunciò 
l'on. Biancheri). non-poteva trovarsi presente! 
Dunque, tanti saluti... e la seduta fù ievata. 

Che ve no,paro? Manca appena un racse e 
mezza,al chiudersi, della sessióne, e ò'è tanta 
carne ar fuoco, e si perdo ora un tempo cosi 

pi;^ziosol, Ma rtHti hanno, ragiono^,da'-Vcniicre. 
Capiscono che le diiìicoltà sono troppe; che si 
é; in un labirinto, da cui sarà un miracolo 
l'p^ciro,. Quindi inquietezza,'diflìdon7,a,'C lasciar, 
aj caso la. parte principale di definire quislioui 
che. sfuggono al senno della- maggior parlo, dei 
nostri Onorevoli. 
;,,Nè fra tanti sconforti possono rallegrarci di 

troppo certi sìntomi di una buona politica estera, 
che ora alcuni vorrebbero arguire dallo scambio 
di cortesie tra la nostra Corto ed i Princìpi di 
Germania che jcri si trovavano a Firenze. So 
rio sono vedute tante, che davvero anche ciò 
riesce di scai'So conforto. 

Il Clero comincia ad agitare legalmente il 
paese, e contro i Progetti ivotati in Parlamento 
vuol •ricorrere con petizioni a! Capo dello Slato. 
Esso è forse il principio di ostacoli che al 
Governo potrebbero venire anche da altra parte. 

Insomma, vi ripeto, noi siamo ben lungi da 
quell'andamento di cose normale che sta nel 
desiderio dei galantuomini. — Ma, dunque, ci 
lasciororao colpire dalla sfiducia? — Oibòjc'è 
sempre lecito sperare nel meglio, Dunque 
speriamolo! - .. 

LA SETTIM-WA DEI NOSTRI ONOREVOLI. 

Un trionfo, un /lasco, e un discorso-ministro 
alla trattoria del Gmio, ecco ([uanto sappiamo, 
per questa settimana, do' nostri Onorevoli. 

Il trionfo fi tntto dell' onorevole Giacomelli 
Deputato di Tolmozzo. Egli, Relatore del l'ro-
gelto di Leggo sulle strade (malgrado vivissima 
opposizione) lo fece passare, e, per buona sorte, 
non si udirà più discorrere delio famose strade 
carniclie. Egli, in una seduta privala della 
maggioranza, venne eletto membro d'unaCom-
nùssionc composta del Ricasoli, del Lanza, del 
Solla, dol Sambuy, del Pisanelli e dol Itudini; 
dun(|ue settimo Ira cotanto senno, e quando i 
diari di Sinistra danno alla Commissione,,sud­
detta tanla importanza da chiamarla persino: 
Consiglio di tutela • •. ..cioè tutela del Ministero. 

Il fiasco se l'ha proso l'on. Collotla nel 
giorno stesso in cui il Giacomelli trionfava, 
cioè nella seduta, .26 api'ile, del Consiglio pro­
vinciale di Venezia, nella sua qualità di Membro 
della; Commissione ferroviaria; un fmcone so. 
lenne, dacché tutto il Consìglio votò contro la 
Commissione. E; l'on. Coilotta, se un po' furbo, 
avrebbe doy.ulo temere qualche sinistro pel 20, 
dacché nel : 23 A\' Albàtijo $< Italia in Udine, 
celebrandosi il ventesimo anniversario della So­
cietà acjraria, wn. si poterono far euviua sincori 
alla lunga vita e alla felicità'dè'córigrogati^ perchè 
il vino, servito in tavola dietro la scelta d' un 
enologo, venne ad uilanimia cmn plniisn giu­
dicato imbevibile, 

Il rttócorso-iMi'fiìsiro' (per quanto ci scrive un 
nostro Corrispondente) verino proferito dall'a­
micone Gabi'ielo Luigi, Deputato di S. Dona, 

nella sera del 27 alla Trattoria del Genio, dove 
egli ò solito di pranzare insieme ad altri De­
putati Veneti. Con esso discorso egli dimostrò 
come due e due fanno quattro il modo, per 
cui lo Stato potrà spendere in istrado, porti, 
armamenti ecc. ecc., e nel tempo stesso conse­
guire ipso facto il tanto sospiralo pareggio. 11 
Corrispondente ci fa sperare nella prossima 
pubblicazione del discorso (dacché egli lo lesse 
su foglietti che di mano in mano pa.ssava ai 
suo vicino) ; e noi lo aspettiamo con impazienza 
per dargli degno posto sotto la rubiica : Frusta 
letteraria. 

Le Casse di risparmio postali. 

La Camera dei deputati approvò il Progetto 
di Legge per le Casse di visparmio postali d'i­
niziativa del Deputalo Sella ; non sarà adunque 
fuori di luogo dire alcunché su questa impor­
tante istituzione. 

Il risparmio non ha, nò può avere dogli 
avversari ; è una virtù, e come tale lo deside­
rano diffuso e comune allo classi lavoratrici 
lutti quelli che hanno rettitudine di mente e 
di cuore, senza distinzione di parte politica o 
di scuola economica. Educare gli uomini al ri­
sparmio, è conciliare il capitale al lavoro, ò 
santificare la famiglia, è vera elevazione morale 
dell'operaio. I popoli più civili sono i più pre­
videnti, perchè fisparmiare vale bandire il vizio 
per aprire l'animo ai sentimenti più nobili. Le. 
istituzioni provvidenti e previdenti, sono impe­
dite nel loro progresso benefico, se non sono 
provenute e guidate dal risparmio. Moderare i 
propri bisogni, consumare mono di quanto si 
produce, rendere riprodiitlive le nobili priva­
zioni d'ogni gioi'Mi), cedere temporaneamente, e, 
dietro compenso, alla società l'uso dei piccoli 
risparmi, è opera di civiltà e di progresso, che 
devo essere incoraggiata da tulli. 

Il cumulo dei depositi ohe ; gli uomini pre­
parano con previdenza a sé stossi, è una colonna 
(li granilo che attesta ia moralità, la solidità e 
il carattere di un popolo dinanzi alle altre na­
zioni. 

Gl'inglesi hanno elevata la propaganda .del 
risparmio lina all'altezza di una missione reli­
giosa. Apostoli, eloquenti e .operosi varino per 
tutto il Regno Unito e tengono opportuno let­
ture {travélìings lecturers) sul risparmio popo­
lare, sulle pemiy banhs (casse di: un fonny 0 dx 
un soldo), e %n\\iì savings banks of sohools {CAÌÌB 
di risparinio:scolàsticho). E non basta; l'opera 
eOìcacissima M\a Posi office savings hanks isti­
tuite nel 1861 che la Provident KmieeMge So­
ciety tìone v'irà questa agitazione con frequenti 
meelings, dove l'operaio non domanda le bevande 
spiritose (come avvenne da noi non ha guari); 
ma attendo il cibo delia monto e del cuore dai 



LA-'ĵ ROvrom'A" D'ai/ F à r a u 

veri fitaotrpW^É* elevano,,! volghi .a dignità di^ 
popjDlo s#ia|ad|(tarlf..' • "\ . ' ' t ' "•̂• 

\,-,i I»' I >:' -. iZ^-i. !•• '-é il 

Atviii IWIÌMJ^IHJÌ: lawuuijHiii tift^Mucbbu u w 
càriéltuW flj»nt|lo,ifel».caaSpscolàstiWeg 
iAtrate'à'l3anRl*t'iu»l,'"|)repftho un à^" 
venire non molto lontî no in cui non vi sarà 
un operaio senza il proprio libretto. ' ; v ' ' ' 

Con non minore entusiasmo, ma forfso con 
minoro profitto, si adoperano in Francia por 
la diffu^ne. delte .C»s.S,P • dKrî parjniO) ,o por 
continii.wo.lertradiaioni-dei Doìesserf, dei La-
fittfJ'fc-di'tutti' 'l''génèr8si'^;^iWcri',d| questa 
forma stupenda di,civiltà.''' ' " ", \1.', 

,.Mifio dal, 1870 M. de, Malatccebbn lo infta- .̂ disgusto quasi generale delia classe degl'iinpie-
iKiO>:tlir9Ìu4iare lo C9te 'di rlspal^i?'Cèfeirgalifàfio làViftano'ritta'vffM 

'•'M io tutti "Mi'tibniirii di buona'voloritli/otio 
cbticordì̂ rielpì'omuoVèVe'il risiiki'toid, Wdn.lo 'sono' 
ognàlifi%t'to''negli' bspédiónti'[fè'r Mcvolarno Io' 
svolgiraè'Atò. ;^ , ''^'"•''. '' ' ' '^ \ • 
• In "ln|mltè'rra l'ilhlstre 'Glaflstone', ' capo del 

p'artftò' ìib'pjilc' é 'Semlaiio di'- Adamo' 'Smith, 
attuò'n'él'-1861 'la 'Jrlfèrrila' dello caàsb ' ai'''fì-
sparraiò,''ed" islitùi"; lo' Sdil'mé^ bànks airitWto 
À 'Póst-Of[iee. Q'dcsto casse''|)pst'alì'non'eser-' 
citarono (ma rùìnosa'concdrì'erika "(cortid alcuno 
ténl'o'.cl'a 'noi)'alleJ'cassB 'p'riVà(ò;'tóa, coll'e^oin-
pio, ' nò mlgliofàrtì'no T or|«àtiifemo. A tutti' pòi 
sono noti i risnltamonti stupendi che sì" otte'n-' 
nero col !)iil del 1861. Lo casse postali ascon­
dono a 4600 e a 500 lo' casse private, e se­
condo Arturo Logrand il valore attualo dei' 
depositi,•jmm'Dnta' a 1484* Jtìilìoat'di ;<fi'anclii. 
Ilo notato prima che il Gladstone 6 seguace 
di Adamo Smith, por far vedere elio al cc-
lo'brc .statista, ijiglose non 6 .sembrato di man­
care ai-principi del'.a Hhertà .economica, accet­
tando in queste istituzioni la ingerenza dello 
Stato, ,clio in Italia trova avversari tanto per­
tinaci ed irremovibili nei loro principi .assoluti'. 

ftfiO.fc^. 
iWi^flnatlnò liu Inghilpra oAel JSOIBIO.: ^4io "' 
nÉé^M-^layoro fu ritàf^to ,'pgir, | |le|itoè|li ^ 
cfKpIsipro la Fran(JSl.&'fui&bblicli> Mmtoii 

f ¥ Ì « Ì | «eli fMI dà i # l %m-% 
élffta •tttiileggo affiAàenÌBloa»Éftiì«#; jBa£» 
quanto paro in Francia, non solo si manterrobbo 

>Biu*o al"rW{àrrftio->si'-amde«M)e-4v-«ffleio «è' 
collettori ai percettori delle tasse erariali, idea 
ohe in Italia ha l'alto sippona capolino per non 
piii ricomiiaTir'o. ' ' . ' - ' " , ' '1 ' " "' ' ' ' '•' 
,. (ili Austria,'!!»solidità doIlc'èjtiisei'tti'l'iBpffifettó; 
superòan modo glorioso".! turliarnonti'che sei 
guirono'ia nota criso oomnieroiale, e tenne" 

. olov t̂a la bandiera della morplUà e/lolla pro-
' videh^a 'rr'!itoni'è-/.zo-'allà-'gonétra '6'ontfif2{dtì&; 

deUréditO. L'Atistria-Ungh'èKa'•nel 1874''dW»; 
una" cifra bospicna nel fcó'mplit'ó'"déì flepdàlti,'. 
vàie à'dire 'uh 'v4lord'>di»'èirca'''8O0'niìlMl;' 
scnonchè, comi) narra i| L'iìXMtti 'In '.un'a M'enj'*' 

. sibho dottissi'ma, lo Schìifller proponb'va''cli'é' 
non si rinunciasse a priori a jìórre- "iH dttd 
nell'Austria il pensiero dcllà".istitii'i!ióhe inglése^ 
(do|lb casso postali); Ed 6'gitlst'o''èhc"so dèìll'é' 
classi intelligenti o agiato'soijo''c()mpre3Ì''.'i' 
benefìzi dd ' rispatoio, si tonti'die il benp' 
dàlie vette piii elevato scenda*, n'è''strati piw 
bassi.' :' ' ' 

McM|cto, i.perf'tvtìiersi do|^{ in vii 
ia,',ifi4|-4si 'qual^cSIrtestato iòfècessarì 
ambili }ifj ••'•"ti;:! ÌM 
pM|a»gÌ|i|rti.''.ci vcjile falloM^loi 

. l # # & - n a t » eho ^ j | li _ . .„ 
ragioni chó esso svolgo, merita d'essere stampalo. 
ĈCQ, jSeJi'ia piii 1' articolo in questione : 
-̂'ACtóySie devo faro il Governo si ó l'abolizione 
dell'art. 20 della Legge sulle pensioni con cui viene 

,stabilito'clw— «-L'impiegato eh?-abbia tjaa--

• In Belgio il-risparmio era disciplinato dalla 
Legge 16 marzo' 1805,''che riunendo' la cassa 
di pensioni ^stabilita' fiK dal 1850) ad una cassa 
generalo di risparmio istituita a Bruxelles, creava 
delle siiccìtrsali in tntte lo agenzie della Banca 
Nazionale belga. Iraplioitamènto si ammetteva 
l'ingorcn'/.a dello Stato, e éoll'm'ticolo 2 sì dava 
facoltà al ministro dello finanze di stabilire lo 
succursali, • laddove ora possibile assicurarsi il 
concorso dei Comuni, degli stabilimenti pubblici, 
e delle persone benefiche. Questo'artìcolo valso 
al Ministro Frèrc-Orban nell'otto dicembre 1869 
per attuare lo CaSSe- dì risparmio postali con 
un semplice decreto regio. Ed anzi ci piace ri­
produrre un ìu'ano della' relazione Si Do, dove 
r illustre Prère-Orban mostra chiaramente come 
la Posta si presti por adempiere F ufficio di 
collettore dei risparmi di lutti. 

« L'amministrazione dello poslo possiedo un 
gran numero di Uffici disseminati por tutto il 
Belgio, Non y' ha località, per quanto isolata, 
che non iro'vì alla sua portata un Ufficio' postale. 
Non v' ha persona oggidì, che, a im ' dato mo­
mento, non abbisogni di ricorrerOj sia per ri­
covero 0 spedirò lettere, sia per l'invio e il ri­
cevimento di v.ilori assicurali, dì vaglia postali, 

"'eco. Tutti questi servigi prendono ogni di una 
])iii grande eslensione, si può dire anzi che la 
posta ù divenuta uno doi roteggi piii essenziali 
della società moderna », da ciò coiichiùdo Frére-
Orbau, ohe devo Ossero ili generalo "vantaggio 
l'affidare lo operazioni di cassa di i-isparmio 
agli ulM postuli, • 

E lo speranze dell'uomo di ' Stato belga non 
furono vane, che alla riforma <lcl 1809 tenne 
dietro un notevole sviluppo nel risparmio. Lo 
innovazioni del Belgio, ' dell' Inghiltorra, trova­
rono ammiratori in Francia, in Austria, in Italia 
e iu Prussia. 

In Italia il'Solla, il';Lutóatti,"il Perazzi olii 
il Guerzonl sì 'occuparono por" ìntrodiirr'ct''fr\<' 
noi la idea inglese delle'casso'postali. Il prò'; 
gòtto del Solla fu nella'pfccederito'-legislatura 
occasiono di dibattito alla . Camera, "ma óra 
fu'approvalo acl onta delle obbie^ion?-di'aléuni' 
deputati,' Taluni sono avversi''in massima a' 
qualsivoglia aziono dello Stato no' fatti economicî  
0 perciò volevano respingere senz'altro il progetto 
Scila, alcuni altri si preoccupavano di questioni 
amministrativo por la nuova attribuzione elio 
vorrebbe accordala all' amminislraziono delle 
posto e alla cassa di depositi e prestiti. 

Basta rammentare — (cpm;o d'ece ogregiamonte 
il Sella, nella brève Relazione che accompagna 
il Progetto), — che abbiamo oltre 15 mdioni 
d'Italiani presso cui la ca.5sa di risparmio non 
esiste, per abbandonare all'avvertire l'iniziativa 
privata, quando anche all'ingerenza dello'Stato 
non ci corfortasso l'esempio de^li'altri paesi." 

•«-=Ceder(j«tB lire 8000; » 
: No sostiluisoa uno, col quale si dia allo im-
i p i c ^ J l du'rtìt)al9poJqua»anU:,anBÌili «rvisio, 
! alla pensione intera — limitando, so vuole, il 
)»'tóimiim-'a-̂ l3.';«00il),-''o«v«[r&'̂ '-ch8_ lo desiderate 

• eoonoraio si verificheranno. 
• ' Riderai 'ài ••seHtiro Iole proposito ; ma poi 
I ti persuaderai colla seguente prova alla roano. 
', '»"NelM»i;atfeì'Vttif"degli'i'ltopiègftlii "loi-'Stipétì'dio 
^ ohii''ìrn" itlBdiâ  sì "può 'ritenore -itipii'i numeroso, 
! 0,' per' meglio diro,- •qnoltò'''ch'(s:8o,mt}renide -il--
( irtS'ggWinumerO'di impiegati ìn<«luito';loi'ii'm-

mlnî lra2i'ohi,i.'ès.'qu'ollól''di_ L'.iJ20ÓO"àll' anno. • 
'''Poi-: il'dist̂ 'óStO'd î còmbinatìaiirt, 1,. lettera" 
6,- ed'art. l'T'detltf'sucoitàlii'Leggo - i ' «-quiindoi 
«'•ia'nledia'noft'^sit'pei'alp-L 8000, liV pensiono 
«"s.nrù eguali} »d un qu'aran'tosimo di bs,sa'' per-
« -cìaseun'snno '̂di servizio » 'Ciò-cho-valo-qlianto' 
li diro ohe, compiuti 32 anni, vari-anno questi 
c ò m o ' . ' d O . " ' ' • ' " • ' '•••' ' •• •••"• ' • ' 

Proddì'il'40" di L.'2000 che è 
moltipjicalo'ipcr • ' 

od'svi'aì'',' "' 
'Pretìdi' il quinto di ' L. '2000, 

che è di'. ' ' ' . ' ' ' • ' , 
ndohiplicalo'̂ 'er " "''" ' • < -

50 
'82 

L. 1600 

400 

L. 1600 

Al Congresso dogli Economisti ili Mdano 
questo argomento fu lungamonto trattato, o fu 
accollo alla quasi unanimità il seguente ordino 
del giorno del comm. Luzzalti : « Il Congresso 
« riconoscendo che il risparmio in Italia si 
« svolgo con molla lentezza, specialmente in 
1, alcune Provincie, che sarebbe opportuno che 

'«lo Stato' procurasse di provvedervi, crede 
« utile che • gli uffici postali prestino in ciò 
« l'opera loro, " ma' non ritiene conveniente di 
« pronunciarsi riguardo alla amministrazione dei 
<.<• depòsiti. > 

Ora al voto di quegli Economisti rispose la 
Camera approvando il Progetto dì Logge.' 

T. M. 

>.si8S?i«sjas-=—• 

SULLA LEGGE DELLE PENSIONI. 

Articolo d'un nipote del MONSU TRAVET. 

L' argomento interessa una grandissima classe; 
crediamo quindi dover nostro 1' occuparcene. 

La Leggo sullo pensioni, che ha già dato 
luogo a discussioni animatissimo, lascia molto 
a desiderare: ciò si arguisce facilmento dal 

od aVr;|i'' , 'V" 
''C'nsi dic.isi per coiisoguonza di tulli gli sti­

pendi inferiori allo lire duemila, per i quali, 
come per,questi, è stabililala pensiono in tanti 
quarantesimi quanti^sono gli anìii. — Per poco 
che tu'r'ainmehti le'prime operazioni ,di' arit­
metica, 'vedrai ohe 33'|40 vaio qiia«to'.4|5. .'̂  

V impiogatp che, dopo d li">go tirocinio di 
32 aiini. non dia toccato' che lo stipendio di 
Viro. 2000,'non può aver fulucia por'un'avanza­
mento negli otto' che gli rimangono, e quindi 
trovandosi ancora in,età .da poter dedicarsi ad 
altro occupazioni, sai'ebho un minchione se non 
approfiltasse di un articolo dì Leggo od accu­
sando una delle tanto infermità che non hanno 
un vero controllo nella scienza medica, non do­
mandasse di essere collocato a riposo. 

La perdita'di lire 400 dallo stato di attività 
a que)lo di, quiescenza, non 6 tale da doverlo 
sconsigliare, tanto più se 'si consideri che può 
rirparmiara una tal somma negli affitti toglien­
dosi da una popolosa città por recarsi a dimo­
rare in altra in cui siano a minor prezzo. —7 
Por osom'pio a Udine con 300 lii'o tu trovi por 
un povero Trnvel un alloggoUo discveSo, mentre 
a Roma un alloggio pari vale lire 700 per lo 
meno. 

Quando invoco l'ipipiogato abbia dinanzi a 
sé la pro,spoUiva di beccarsi a 40 anni l'intero 
stipendio, anziccbb accennare malanni, appena 
abbia toccato il 32°, sta fermo al suo posto,^e 
nel timore di esserb'mosso a riposo d'ufficio; 
lavora quanto lo può, avesse puro un malo 
qualunque, ma sopportabile. 

Gli anni intanto gli vengono sul dorso, 0 
sperando vive, por cvcparb poi prima d'aver 
toccato il 40°... a tutto benelìoio del Governo. 

Credimi pure, caro Amico, che .quelli che, al 
pari dì me, resislono alla falica, ""- ''"'•" «"'•-alla dura ser-



LA-PROVINCIA D E L F R I U W 

villi per oltre 4 0 anni , sono tndscho bianche, 
le -quali d 'a l t ronde ntìn • Ronno l'ooaro lunga -. 
nitìlestia alle Casse dolio Stato, perchè t roppa ' 
vicino al reddf rat^oneni...,... j , .̂  -, , 

{Non è cicero grh iod'aìmt^à. padat 'da'pj-, 
picchè prima.;che si attivi la Leggo nuova, j&* 
m i ritirerò eòi quattro quinti acoordatifìM -tìaHi : 
vttQhia, ma è.^nn oit|a.|ino ^tè'vpdrehbe^volen-
t ì l r i realizzale Te necessario'óooìid'miof'''* 

IfSo mi sono bene ipi^Wo,fttìa questi miei 
s|!|)nnessi pensieri la. tija penna.r,R\i^,|rovaVo 
ar |omento di "un bel articolo, e ' t i asViòuro che 
m avrai il plauso dì' tutti; "" •" " 
l lPrcn 'd i ' l a tàtiétictì (lei'decìBSsi'e Vedrai quali;. 
( | |quanti sdlio. quolUifflhe, non toccaoq. 1} i^p",-
aiino di età. 
^ flonft-:pachLqttelH:r.el».erentrano-.a "^9-.annij• 

o-eonBSguontemento.llotà.doLGÒ. ò ' ia id in l raa , . . 
e si dqvi;o_lì.l)pJn,.4pn4i,a^pq.V|5\'P^aì,05. 

Caraminawi'o di-qijtato (jassojUìjlùvoigei'ia di 
poQhi anni, sarà,raaggi.ore.il..niimoro, degU-.im-, 
piègatis.'i riposò chfl; non quello dogli impiegati 
iù attivitó, e con quanto interesso uello-'flnanife 
e dèi 'sci'vi^io" 4" (aiJÌlè' iniipaginavlq. •,"."'', ; " 

.bico:'del.aervizio.-perclié;l',imp.j?galo prijviot.tQ 
dei 3 2 anni di • servizio, wiono' naturalmente, 
sosti,tuito.;(Ja -un. giovanetto s|ji venti .annj, che, 
por quanto' muni to 'd ì co'ghiiìloni f)cr istfidi l'atti, 
non può certo a<!e|tfe*iqufellif, pratica nella t ral-

. tazipno dogli affari, d i o , è solo 1'elTetto di una 
l.ung^.?sBqrietiz^', . .-; ' . ; ' ; , . . '', • ' ,'• :; ; 

,• - A . •• 

CtìRRISPONDENZÉ '' DAI DISTRETTI 

t ) a ÌPowlenòno qi.scrivono corao.il Redattore 
del Tcujliàmùnfo sia stato" contentissimo di aver 
Con quattro righe, scritto in' fretta (e pel solo 
motivo che gli mancavano appunto: quelle righe 
per poter raetiore in torchio il numero di sab-
bato) provocata una ' ris|308ta dal ' Qiontale di 
Udine, che lo tratJ.ò''coi:;giian;ti,e corno s ' u sa 
tra Poten'/.e dello stosso grado sulla , bilancia 
politica d' Europa. 

Del resto, dacché, esistono tro Giornali in 
paese (e pi'escindondo• dal' caso concreto che 
non doveva avvenire) un " pochino di' polemica 
non istarebbo male, anche per 1 esercitare la 
gente a pensarci su corte questioni questiona­
bilissime. . . - , , , ,-

Cosi scrive J l nostro Corrispomlonto porde­
nonese. E s' egli volesse cominqiaro, noi acco­
glieremmo i suoi scritti, però scm[ire coi dovuti 
riguardi, e seroalis sermmlis. 

COSE D E L L A C I T T A . 

Domani, 3 maggio, ÈÌ raduna il Consiglio 
comunale, con quatlro ofjgeUi por la seduta 
privata, e con omeui mM]seUe per la seduta 
pubblica. Essendo-stato rol'enoo di essi oijneUi 
pubblicato tardi, ned avendo ancora lotto le 
Relazioni da cui tali)nr,sono accompagnati, c ' è 
impossibile di parlarne. Del. resto, por quanto 
ci sembra, ' non sono argomenti di tale impor­
tanza da destare, serie discussioni, o il pericolo 
di; gravi dissensi tra i 'Cqnsiglieri. .Dunque ne 
parleremo do;»: . p e r ò facciamo preghiera alla 
Giunta affinchè, sonxa-'dare preavvisi riguardo 
il giorno della seduta del Consiglio, annunci 
la- convocazione di esso- insieme agli argomenti 
da' discutersi, almeno quindici giorni prima di 
quello stabilito per la .sessione, e specialmente 
so. trattasi d 'una sessione ordinaria. 

demià di Udine! óKiii Accademia degli Svohtati" 
In questa seduta il. Socio Slarinelli ,„trat tà .4e ' 
tHiibi aìfml, una tra le dltiroissimo" istìtuzlfttó 

Tra gli avvenimenti meraoraodi della settimana 
dobbiamo notare una seduta pubblica deil'Acca-

"Wìizsl umana eco. ecc., come apparirà ovidoni^ 
(9 tutti quando il.fDiscoroo del ;Socio ver | i 
, stampato"¥ l̂" mMitfto '"ièlrAsskioihm! agram 
lFriulana. -Si A «J'solsaft.,',-'; ••- 1 
j A qupMa SB.du|p,_j,qr..gMai}to ,ci..jJissero, 

solo Soi-'Chocco'D'ofóo'riipprescnl'avà il Pubblii 
Ed è"'da"doplovaì'ài'"cotanta' apatia, e tanto p | 

: 'cheipsr iiecedepe a l P a u l r d e ì Ì3artolini in quoft 
ìSei'Si ma !si,?dovova!.pagarip,'.'una - lireita, come 1 

si pagò pei' udire le duo ìcilure del peregriìianw 
,-rprofv„Chier.ici,»-. - .•,.,,•' ;., -.; . -:.- •- '_'•• 

Lunedi dovcviino'iiduftsrs'i. i "Socii del Crt.viiio 
Udinese in assemblea generalo. L'o rdiiifC del 
àìmil) '(d llella riott'o)' rtìoàva, tra lo 'altre 'cose, 
ifà'','tótura d 'un rapporto "ò c.omunicazìotii'"'Vei'-
C à̂li circa .io stato' dé/lii 'i-órtonza paàii'a ' tra 
esso Ca'sì'ii'o "ed il Comiin'e.'Ma, siccom'e''ndn"ài 
avevano approntati tutti gli «/(!mflii(?,'|ici'''qti'estd 
[n'olivo', 'è pel' altri ' ilticora, si lasciò atidar, 
(!ésert.a' la seduta.' ' ; / ' ' ' 

" I iftcràbrl della'Cómihiésiono sanitai'ia muni­
cipale diedero segni di esser vivi, e già Visita­
rono, in ialCuni do' Borghi più eccentrici, certo 
case bisognevoli .di jConqidcrazione no' rapporti 
igienici .ed cdllizfi.'Sappuiìiid anzi olio qualche 
sHb-Commissióno ha già fa'tlb concreto Rapporto 
ài 'SiiìHJ'co .giial Presidènte della 's'ànitài'Dò'si-
dcriam.pì^'perció, ' che rión lo si mandi -jn Ar> 
chiviOj bensì che venga ben considerato, aìrin.chà 
lo'.visite dello siib-Commissioni abbiano a (iat'o 
qualche risultato utile negli scopi, po' qiiali 
la^Commissiono sanitaria venne istituita. 

.Domenica avevamo accennato ad una seduta 
della Cmmissione annonaria noiiiinata, or l'a 
mezz'anno,' dal nostro Consiglio Comunale per 
istniliari!, considerare, provvedere ecc. ecc. Or 
bene, oggi abbiamo lo. sconforto di dire che 
quella seduta 'non ebbe luogo, perchè de' cinq'uc 
membri che compongono -la Commissione, due 
soli si trovarono all'ora stabilita in Palazzo, 
ció'è i .signori cav. Poletti e Car lo 'Facci . E si 
che la riuistione annonaria è sempre urgente, e 
che in altro città del Veneto (pur osompio, a 
"Vicenza) se no parla con insistenza di lamenti 
per parto de ' consumatori, o col desiderio di 
conciliare ogni specie di libertà con fa .salvezza 
del diritto che ha ogni individuo a non venir 
minchionato dal suo prossimo! . 

.Dicosi che fra qualche giorno sarà trattata 
presso il Tribunale correzionaln la causa inten­
tata.da duo 'proti'al Periodico iJsamiHntórè friii-
lano. L'avvocato dottor Angolo Buttazzoni ha 
assunto la difesa, e a rappresentare la parte 
civile paro sia stato scelto l'avvocato Casàsola: 

Venerdì passato la Procura del Re faceva 
sequestrare la Madonna delle Grazie. Ignoriamo 
por quale articolo sia stato ordinato il sequestro. 

Istituto Filodramatico Udinese. 

Per questa sera, domenica 2 maggio, alle 
ore 8 i Filodrammatici reciteranno al Teatro 
Minerva la commedia in tre atti in dialetto 
friulano intitoli^ta: Un 'l'è puf, e dai son masse 
dell'Avvocato Francesco r^oitonburg, seguita da 
brillantissima, farsa. 

PoC la .ser.f''di giovedì 0 maggio sarà recitata 
la commedia in tre atti o in dialetto friulàrto 
dell 'avvocato'6. ' , E..1 Lawarini i . fi eonci'»!, e poi 
k farsa, anch'ossa-in' idialelfbj idei .-Lcilenburg 
col titolo: U lài( dlìHàUidntt.iiì » . •,•[ . ••• 
. Speriamo ohe il; •Pubbli(&/^Vèctt.:,i|iteP¥)5i)i;rft 
in buon numero, e con la sua pKes-SBja.'Jaiiofa^-
giare i nostri duo cgregj concittadini' ohe ani­
mosi si posero noll'arringn della comraodih in 
fefitàfe'pfpj iRÈr ' ,^qi'; iA alĵ f̂  I?e|?ifni ^ ' |lli.li« pi 
creò un vero, e 'morale teatro, popolare." 

( ' A b b i a m o • avuto sott 'occhio i! progotto di 
fei^femazìohe "del maggior circolo ih «Piazza 
it '%l;^ii,!^r^t)(ì |o. 'èlio no.dolinitta. ' l ' jrea, rwtt 
sflgtìc-ad eguaio, disttàiiza. la-liiìoa ektei'jia"..^e^iji 
alberi, ma a luoghi si discosta, i n ' a l t r i , s i , av ­
vicina ai medesimi, in modo da,- t)6.r'fa!'o h 
òli'ssi' a l l 'una li'gnra 'più ciro'òliii'o..N.iitì,c'.ii ,èhi 
non veda come- in codesto modo si danneggi, 
anziché' giovare all'estetica, e si danneggi poi 
àrtche'al.pj^no,sti-aila.lo,"cho' mjlla jjarto^ .cos'eg-
giant.o .la li'oggia verrà.- a fcstringqrsi- liniji'a 'SÌHÌ 
undici metri.iCiò lo si disapprova.generalmeuie; 
mal . : r . Cosi vollero- i siy'nori dolk Com o 
non vi 'è .ragii jn ohe si pòs^à, bpjp,orro'a i ah ta 
autorità. Il buon senso iion-.dovó .onì'rai'ci. 

Neil' intorno dal ciroqlo vi .nono predestinati 
degli' spn'zii' a 'h'inplieB tapppl(i' t'erdfì arbusti, 
pianto d'alti:o gonorr non c'e'.'nc/lqvopo'esserci,-
perchè ai siijnori delle Corse tóg09''o.Ì!l\ci:o il 
.sp,v,i;ijmano. cl,i|(;ttOi,,)ii, occasiono, ;d,i.,sp^e,t.l(icali 
ippici, ' di 'ppt.oi! I (;on,tinuamente,'.spgui.rea'collo 
sguardo l'andamento..^dei cavalli. È véro cho 
ciò potrà succedei'o 'per solo Hro o quattro volto 
,in tutto un, ai)n.o,;C,che .invoco gli alhe.i:i, gli 
arbusti, i Tiori porterebbero una- ricreazione <« 
unti (iti ntìiianti per fin- Oiion numero di mesi, 
ma non giova ; i 'sig>i(ìri delle Corse hau decre­
tato Ì30.sì,"b co.'l dov*'ó'ssoro. Guai ,il jju'nicipi?, 
so accontentando il desiderio della maggioranza, 
farà altrimenti. • • •' -

So nella Piazza S. Marco in Venezia, nella 
Piazza del Duomo in Milano, in quella della 
Signoria in Firenze e va discorrendo, ci fosse 
un indecentissimo o fetente ridotto per servizio 
del corpo umano, qual concetto potrebbe farsi 
iln forestiero di quello popolazioni? dovrèbbe ccr-
tamento ritenere elio nello medesimo il senso 
del pulitezza, della gentilezza della educazione 
sia una cosa alTalto.sconosciuta. Ebbene, codesto 
concotto, elio i forestieri non po.-isono farlo in 
quei luoghi perchè simili sconcezzo né sono nò. 
mai si (lormcttcrebbcro,-.so lo formano invece 
quando giungono fra noi .e vedono che in,.una 
dello più bello piazze di Udine, anzi .nell'unica 
voramonto bolla, in ipiazza Vittorio, Emanuele, 
vi esiste sotto il loggiato' di S. Giovanni nn 
camerino por usi clic la penna rifuggo dal 
mcn/.ionaro. Al Municipio sono stati fatti di­
versi reclami evorbal i od a mezzo della stampa 
contro l'accennata.I turpitudine, ma furono voci 
nel deserto , , , , 

E sì per Dio ohe ci vorrebbe tanto poco .ad 
abbatterò quel ripostiglio elio una volta .serviva 
por solo uso dei Croati del l ' Impero e cho 
adesso servo per uso dei Croaii di Udine 11 

z. 

EMBRICO MORANDJNI Amraiaislratore 
LUIGI WONTICCO Gevanta responsabilo. 

Macchine agrarie dì Wei! 
(vedi quarta pallina). 

http://corao.il
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i P i j i S E r t z i O N i : 
Dal fiapWI di Parigi lÒ Marzo 1867 — 

Cosa havvì di pife schifoso e meno delicato 
idi quello dì spaèroiare, Impiastri per di­
stinte-specialità i l »••.' Eppure.'ciò arriva 
sovente per; la r- ' . -

' & ) ' / • ' ' • > ' V " : : ' • • ; ' ' • • ' ' • 

VERA TELA ALL'ARNICA 
O E L I Ì A FARMACIA ^ 

Mihna!,- Via Meravigli •'' » 

La atesaa è UNICA nel' ^uo genera nulla avendo 
di comune coi tanti CEROTTI ohe si vendono, ove;, 
l'Arnidà non'o'«ntp» per liìillal! TSl'ft?<ids fissendb 
assai facile usarla in danno di oiSÌMo-Idnatì/MAI 
no» videro là apsqialìii suddetta,,-dletrij invito idei 
più dìsiiisti meditìi, a replicatamente, dei più «tittiati 
farmacisti, METTIAMO IN AVVERTENZA !L PUB-
BUCO 01 ASSICURARSI SEMPRE DELLA PRO­
VENIENZA..^: , : ,.., 

Come ben,dicfl laQàasetM Medica Mia Lombardia 
17 ottdlire 1865: " Non bisogna confonderla cèn un 
•• cerotto; proveniente da oeru stabilimenti, ohe viene 
•• battezzato con questo: nonte, ed a cui si attribuiscono 
« portentosi effetti.. Quello,, non è cerotto semplice, 
• oxillìm ài cui si vuole farne una panacèa.' 

LA VÉRA TÉLA ALL'ARNICA*^ 0 . GALLBANI, 
Milano, 4 il pi!» attivo ed «fflcaoa rimedio p e r d i - ' 
struggere i calli, ,i vecchi indurimenti della pelle, 
per togliere tit inftamma;>iane iti piedi causata dalla 

. trdspiriiiiotia' par lavare 1 cosi detti- ocehi di perriiée, 
le ttsprexsf della «uie, e per guarire la ferite, le 
aontusioni, le affeMóni, reumatiche e jrotwse, non che 
lo newalpie, ,̂  ; come sedativo, nello doglie - nervose 
locali e nello sototicAe. 

Prezzo ij. i scheda' doppia; fr'ahoo di porto a do­
micilio L, USO 

TPer evi tare l'ablisó ctiiotldlano 
ai ingannevoli sux-z>osatl 

!SÌ dLlfficla 
di domandare sempre'e x t o n a c c e t t a r e o l l e 
la Tela v e r a O a l l e a n l di Milano. — La 
medesima, olu-e la firma del preparatore, viene oou-
ti'osegnataconun timbro a secco; 0. Galleani, Milano. 

(Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale 
di Berlino 4 agosto 

Per comodo e garanzia degli, ammalati in 
tutti i giorni dulie 12 alle 2 vi sono distinti 
medici che visitano anche por malattie veneree, 
0 mediante consulto con corrispondenza franca. 

La della Farmacia ò fornita di tutti i Bimedi che 
possano occorrere in qìMlunque sorui di malattie, e 
ne fa spedinone ad ogni richiesta, muniti, se si ri-
ehiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di 
vaglia postale. 

Scrivere alla Parmaoia 24 , di Ottatìo Galloani, 
Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Udine, Fabria Angelo, ComelU Pran-
oesoo, farmac, A Pontotti. - Filipuasi, Commessati, 
B'rizzi, furmaoista, Tagliabue, farmacista 

ed in tutte le città presso le primarie 
farmacie. 

AJSTSXJAJCJX OIi%.JPE'0' lNE!SI 
DELLE MIGlIom PIIOVENIENZE 

a prezzi moderatissimi 
si vendono presso la Ditta H m e r l o o M o -
r a n d l n l Via Merceria N. 2 di facciata la Casa 
Masoiadri. • ' ' ' ' 

CARTONI GIAPPONESI OWGINÀRJ 
A BOZZOLO VERDE 

p r l x n . 1 s s i m e m a r c i l e 

P1ÌE22I MODERATISSIMI. 

A. ROSMINI 
Udine, via Zanon Casa Jesse 2. 

^ 

I TFlEfeBlAtGI DT Vy'EfL ' 
$qrtp dar.Uirat^0 Pféssf),, J.. 

• M A U R I Z I O - W i q ' 3 WV'••••,, 
in Frsnceforta s. NI. 

vis-à-vis der làndwirth. Halle. 
in Vienna 

Fràttzensbr(ickenstf. N. 13, 

Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio ; unico rap­
presentante E u a e r i c o M:ora.nidinl 'di tJdlne, Contrada MeboeriaN. 2. 

as^ 

A V V I S O 
Onde evitare ritardi,e maggiori spése di spe-

dìiione, il sottoscritto avverte; che ora sarebbe 
il momento opportuno per, commettere alla Fab-̂  
brica .Weil di Francoforte, le Trflftfriofrtct od 
altre înacchine agrarie. 

Il, sottoscritto fa pure presente ai signori 
Possidenti ohe le macchine Weil per la loro 
solidità, liurala e piirfelta cosiruzioiie, sono le 
migliori sino ad ora conosciute. 

Disegni» schiarimenti, prezzi, si attingono 
pare dal spttoscritto , 

Il fijtppresegtanle per la Fmincia di Udine 
EMERICO MORftNOINt 

'Via Uerceiia n. % di facciala la casa Masciadti. 
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INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
UNICO DEPOSITO PER IL VENETO 

presso la Ditta E S m e r l o o I M o r a n a i n l Via 
Merceria W. 2 primo piano. -

L A F O R E D A N A 
(Fraiionc di Poi'pctlo) 

FABBRICA LATERIZI E CALCE 
DI 

PIO VITTORIO FERRARI. 
Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 

si raccomanda per l'eccellente qualità delle crete 
usate nella confezione, di materiali laterisy, Oer la per­
fetta cottura Ottenuta mediante un grandiose forno 
ad azione oontìwia, nonché per i prezzi 1 pifi miti 
possibili. 

Assume commissioni di materiali sagomati tV ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento acme fermi a 
domicilio. 

IN UMNE dirigersi al sig. Kiigenio Feri'afi Via Cnssignacce. , 

:, PER SlflSSI BSKli: fpRAfl , " 
noti v'.hft me«2o iniglioi'e e piti, effloaea del piombo' 
per denti, deli' t R. dentista di Corto, di>tt. J i O » 
J P o p j ? , in Vienna oittà, Borgnergasso, N, ?, che 
ciascuno può dà sé stesso e senaa dolori, introdurre 
nel dente, od il quale poi aderisce alla rimanenza 
del dente ed alla gengiva, preserva il dente dk' ulte­
riore logoramento e, fa tacere il-dolore. . • 

dei dott. Ptìpp. 
è eccellente contro ogni cattivo odpre delia bocca, 
provenga esso da denti falsi o vuoti; o' dall'aedi del 
tabacco. 

Essa è insuperabile per guarire le gengive am­
malate e cbe non mandano sangue, i dolori di denti, 
e per impedire che la gengiva si copsumi,' special­
mente in età avanzata,,, producw,do .dolori ad ogni 
variare di' temperatuA. • • ' ' ' - • 

Essa è mezzo da stimarsi oltremodo pei denti 
vuoti, un male assai oomuno presso gli scrofolosi, a 
pei dolori, di denti, ohe vengono dalla stessa tosto 
guariti e che la stessa non permette éi produdano. 

Insomma è il mezzo migliore che si. possa ' hsara 
per mantenere sani-e. denti e gengiva. . 

Preaszo L. 4 e a : 5 0 xa tooooetta." 
PASTA ANATERlN'ŷ .iPEI DENTI 

del dott. Popp. 
La suddetta pasta è uno dei mezzi più comodi 

per pulire i denti. I denti guadagnano colla stessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell' ugola ed in 
generala tutte le parti della Doooa guadagnano in 
freschezza ed in vivacità. 

Essa è specialmente da raccomandarsi ai viaggia­
tori per terra e per acqua, giacché non può essere 
nò sparsa, né. corrotta dall' umidita. 

I P r e z z o I J . a : 5 0 l a s c a t o l a . 
Deposito centrale per l'Italia in S d C l l a H o presso 

r Agenzia A. ManMni e C.j via Sala, N. 10 e si può 
avere in tutte le Farmacie d'Italia. 

HUOYO DIPOSITO 

POLYERE D I CAO'OIA ,E MINA 
• PKODOITI '• 

BAI vumm poiwKiFiÈio sTnici, 
NELLA VALSASSIMA. " ' 

Tiene inoltre un .copioso assortimento di 
f i i o o t i l a r t l f l o l a l l , o o r d t à < la 
A C l l i a ed altri oggetti necessari per lo 
«paro. Inoltre D i n a m i t e di I,'..Ilie III 
qiAlita per luoghi umidi.., •. •',., 

I generi si garantiscono di„perfet|,.a qua-' 
lità ed a prezzi discretissimi.'' ' ' 

Per qua! si-aia aoqiiisto dà farai al'De­
posito, rivolgerai in Udine Fiasca fiei Grani 
N, 3, vicino all'osteria'all'insegna, della 
Pescherìa. ' ' • ^ 

MARIA BOIIESCHI. ' 

Udine, 1875. Tip. Jacob & Colmegna, 


